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I divieti di
abbruciamento

dei residui 
vegetali



CHI FA CHE COSACHI FA CHE COSA

REGIONE PIEMONTE
o - - sviluppo normativa (l.r 15/2018)
o - - programmazione (PFR – PRQA – Piano Stralcio

Biomasse)

COMUNI 
o - - ordinanze (eventuali)

CARABINIERI FORESTALI e altri organi di 
vigilanza

o -- informazione e controllo



IlIl percorsopercorso e lae la semplificazionesemplificazione

QUALITA’ ARIA

o - - D. Lgs 152/2006 Testo Unico Ambientale
- Art. 185 c 1 lettera f (come da art, 20 L 37/2019) dice che paglia,

sfalci potature verde pubblico, residui vegetali da agricoltura e 
selvicoltura “non sono rifiuti”

- Art. 182 c 6 bis l’abbruciamento dei residui vegetali in piccoli cumuli 
(3 ms / ha / giorno) è pratica agricola e non gestione rifiuti

- Lo stesso comma prevede la possibilità da parte dei comuni di 
vietare gli abbruciamenti per tutelare la salute mediante ordinanze 
sindacali
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QUALITA’ ARIA

o - - Accordo interregionale per il risanamento della qualità dell'aria 
nel Bacino padano approvato con deliberazione della Giunta 
regionale 5 giugno 2017, n. 22-5139

DGR attuative n. 42-5805 del 20.10.2017, n. 29-7538 del 14.09.2018 
e n. 57-7628 del 29.09.2018 

Ordinanze dei sindaci per vietare gli abbruciamenti dal 1 novembre al 
31 marzo (punto 1.7 delle misure strutturali), tutti gli
abbruciamenti di materiale vegetale all’aperto (punto 2.1.4 delle 
misure temporanee – allerta ARANCIONE), l’esercizio degli 
impianti a biomassa (con meno di 4 stelle e solo se non esclusivi) 
(punto 2.2.2 delle misure temporanee – allerta ROSSO) 
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PREVENZIONE INCENDI BOSCHIVI

o - - Legge 353/2000 legge quadro in materia di incendi boschivi
- Art. 10 Divieti – comma 5: nelle aree e nei periodi a rischio incendio 

divieto delle azioni che possono anche potenzialmente causare 
innesco

o - - Legge Regionale 21/2013 di attuazione della L. 353/2000
- divieti fuochi e abbruciamenti in bosco e a meno di 50 m dagli stessi
- deroghe (eliminazione residui selvicoltura, castagneti da frutto, 

fuochi aree attrezzate, etc) ma obblighi di segnalazione al CFS
- sospensione deroghe nei periodi di massima pericolosità
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DIVIETI NON COORDINATI (come contenuto e come 
periodo)

DIVIETI IN CAPO A SOGGETTI DIVERSI

=

SITUAZIONE COMPLESSA

=

NECESSITA’ DI SEMPLIFICAZIONE: la l.r. 15/2018
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l.r. 15/2018 – Art. 10 “Divieti e cautele”

c. 1 i divieti si applicano su tutto il territorio regionale

c. 2 divieto abbruciamento residui vegetali dal 1 
novembre al 31 marzo

c. 2bis divieto abbruciamento risaie anticipato al 1 
settembre (deroga per suoli asfittici individuati da 
DGR)

c. 3 divieto fuochi abbruciamento residui in boschi,
arbusteti e pascoli e a meno di 50 m
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l.r. 15/2018 – Art. 10 “Divieti e cautele”

c. 4 deroghe al c.3 (solo da alba  a tramonto e senza 
vento): fuochi in aree attrezzate – fuochi per motivi 
di lavoro – abbruciamento residui vegetali (max 3
ms / ha / giorno) dal 1 aprile al 30 ottobre 

c. 6 possibilità di divieti con ordinanze ministeriali a 
tutela della salute

c. 7 sospensione deroghe c. 4 nei periodi di massima 
pericolosità incendi boschivi e aumento distanza 
da boschi (100 m)
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La SEMPLIFICAZIONE

- unica fonte normativa

- uniformità di sanzioni (e quindi di 
comportamenti)

- eliminazione obbligo segnalazione al CFS / 
CCF
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pericolosità per 
gli incendi 
boschivi (8)

NON 
pericolosità per 

gli incendi 
boschivi

pericolosità per 
gli incendi 
boschivi (8)

NON 
pericolosità per 

gli incendi 
boschivi

pericolosità 
per gli incendi 

boschivi (8)

NON pericolosità per gli 
incendi boschivi

abbruciamenti di residui vegetali 
(1) - Massimo 3 metri steri / ha / 

giorno (2)
NO SI (7) (11) NO NO NO SI (11)

fuochi (3) in deroga (4) (in aree 
attrezzate - per motivi di lavoro - 

per tradizione/cultura)
NO SI (7) (11) NO SI (7) NO SI

fuochi (3) non in deroga (5) (es. 
tenda escursionisti)

NO NO NO NO NO NO

abbruciamenti di residui vegetali 
(1) - Massimo 3 metri steri / ha / 

giorno (2)
SI (7) (11) SI (7) (11) NO NO SI (11) SI (11)

abbruciamento dei residui colturali 
del riso

NO NO NO NO SI SI

altre tipologie di combustione 
all'aperto

SI (7) (11) SI (7) (11) SI (7) SI (7) SI (11) SI (11)

LOCALIZZAZIONE TIPO di ATTIVITA'

Dal 1 settembre al 31 ottobre (7) 
(11)

dal 1 novembre al 31 marzo (7) 
(9)

dal 1 aprile al 31 agosto

Terreni boscati (10), 
pascolivi, arbustivi  + fino 

a 50 m di distanza da essi 
(100 m in caso di 

pericolosità per gli incendi 
boschivi (8))

Tutto il resto del territorio 
regionale



Dove trovare le informazioniDove trovare le informazioni

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-
territorio/foreste/tutela-bosco-territorio/accensione-fuochi-
per-eliminare-residui-vegetali

- Sportelli e Punti informativi 
forestali

- Newsletter forestale

- Pagina dedicata sul sito 
regionale:



Grazie per l’attenzione

Torino
2 ottobre 2019


